 UNIONE COMUNI   DEL SORBARA
CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO

ANNO 2005-2006 

DISCIPLINA DELLE 35 ORE LAVORATIVE E DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE EX ART. 208 DECRETO LEGISLATIVO N. 285/92 

Premesso che le delegazioni trattanti di parte pubblica e di parte sindacale si sono incontrate per definire:

1) contratto integrativo decentrato anni 2005-2006;

2) Contratto integrativo aziendale corpo di polizia municipale anni 2005-2006;

3) applicazione orario di lavoro 35 ore

4) applicazione art. 208 comma 2 Codice della Strada:

Dato atto che nelle more dell’approvazione del CCNEL le parti concordano nel ritenere opportuno e necessario assumere documenti contrattuali decentrati, non definitivi, e tali da garantire la certezza delle risorse economiche necessarie ad assicurare il normale funzionamento dei servizi, riservandosi al contempo la possibilità di definire nello specifico le risorse economiche e le relative modalità di spesa solo al momento della sottoscrizione del CCNEL. 

Le parti altresì convengono di assumere decisioni e iniziative in merito alla disciplina delle 35 ore e di quanto previsto dall’art. 208 del Codice della Strada. 

In particolare relativamente alla disciplina delle 35 ore le parti concordano:

· L’orario di lavoro di 35 ore settimanali si applica a quei servizi già effettivamente articolati in turni giornalieri;

·  servizio di polizia municipale, articolato in turni di servizio su base mensile o bisettimanale che prevedano una effettiva rotazione del personale con turni mattutini, pomeridiani, nonché serali.

La fruizione di detto orario dovrà prevedere un giorno a settimana in cui il dipendente svolgerà un’ora di servizio in meno rispetto all’orario di lavoro ordinario. Nel servizio di polizia municipale, l’ora di servizio in meno, rispetto all’orario di lavoro ordinario, dovrà essere recuperata giornalmente, compatibilmente con i turni di servizio stabiliti dal Responsabile. Gli orari di servizio dovranno essere predisposti dal Responsabile del servizio di concerto con il presidente dell’Unione, sentiti i Sindaci.

L’orario, articolato su 35 ore settimanali, avrà decorrenza dal 01/09/2005.

Relativamente alla Previdenza Complementare a favore del personale dell’area di vigilanza, 

ricordato che:

· l’articolo 208, commi 2° e  4°, del D. Lgs. 285/1992 (Nuovo Codice della Strada) disciplina le modalità con cui gli Enti Locali destinano parte dei proventi derivanti da sanzioni pecuniarie amministrative a diverse finalità fra cui l’assistenza e la previdenza complementare per gli appartenenti alla Polizia Municipale; 

· ai sensi dell’art. 393 del DPR n.495/1992, gli enti  sono tenuti ad iscrivere nel proprio bilancio annuale apposito capitolo di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell'articolo 208 del codice;

· l'art 17 del CCNL Regioni – EE.LL. del 22.01.2004, prevede che le risorse destinate a finalità assistenziali e previdenziali dall’art. 208 del C.d.S. siano gestite dagli organismi di cui all’art. 55 del CCNL del 14.09.2000, formati da rappresentanti dei dipendenti e costituiti in conformità all’art. 11 della legge n. 300 del 1970;

· la determinazione delle suddette risorse compete annualmente all’Amministrazione Comunale nell’esercizio della propria discrezionalità; 

L’Amministrazione Comunale destina, per anno, l’importo non superiore al 2,5% della somma ascritta a bilancio quale entrata derivante dalle sanzioni amministrative, e comunque nel rispetto del limite massimo di €. 500,00 individuale comprensivo degli oneri, al fine dell’ adesione, individuale e volontaria, a fondi pensione aperti. La somma fissa individuale, messa a disposizione dall’Ente, non può essere destinata a finalità diverse dalla stipula di specifica polizza individuale, di tipo previdenziale. 

La scelta della compagnia assicuratrice è demandata al singolo dipendente, nel rispetto delle suddette finalità.

Per poter accedere al beneficio, il personale deve essere assunto a tempo indeterminato o in corso  di  contratto di formazione lavoro, solamente se superato positivamente il periodo di formazione lavoro, e vantare almeno 180 giorni in servizio, nell’anno in cui viene destinata la somma in argomento.

Non sono considerati servizio (e pertanto detratti) i seguenti periodi:

· aspettativa per motivi personali non retribuita;

· sospensione dal servizio con privazione della retribuzione o sospensione cautelare;

· comando o distacco, presso altri enti;

·  mobilità interna ad altro servizio dell’Amministrazione. 

L’importo sopra indicato, riferito al personale con rapporto di lavoro a tempo pieno, è corrisposto al personale con rapporto di lavoro a part-time in misura ridotta, in proporzione all’orario del part-time.

Nel caso di modificazione del regime orario nel corso del periodo di riferimento di cui sopra, ogni dodicesimo dell’importo annuo è corrisposto in misura intera o ridotta in base al regime orario prevalente in ciascun mese ricompreso nel periodo stesso.

La somma fissa individuale, destinata ai dipendenti, non può essere utilizzata per sottoscrivere polizze, di qualsiasi tipo, a favore di terzi o di parenti, mentre può essere destinata ad incrementare altra polizza individuale di tipo previdenziale già attivata dal dipendente medesimo con una compagnia assicuratrice di sua scelta. 

Il dipendente può altresì stipulare una polizza di importo superiore a quanto destinato dall’ente, fermo restando quanto previsto successivamente. 

La mancata adesione a un fondo aperto da parte dell’interessato, ovvero la stipula di una polizza avente caratteristiche e/o natura diverse, comporta la mancata erogazione del beneficio, da parte dell’Ente.

Il personale interessato provvede entro i successivi 15 gg. a trasmettere al Servizio Personale apposita comunicazione, valevole per l’anno di riferimento, di adesione ovvero mancata adesione, secondo l’allegato modello.

Entro il secondo mese dell’avvenuto pagamento all’Assicurazione, da parte del dipendente, l’Ente rimborsa al dipendente la quota fissa annua finalizzata alla previdenza complementare, così come quantificata successivamente. 

La somma destinata ad ogni dipendente, costituisce reddito da lavoro dipendente e pertanto viene assoggettata ai contributi previdenziali, secondo le aliquote vigenti (8,90%).

La stessa costituisce onere interamente deducibile ai fini IRPEF.

Nel caso in cui il dipendente stipuli una polizza di importo superiore a quanto erogato, l’Ente provvede a riconoscere la deducibilità ai fini Irpef, con successiva indicazione sul CUD, della sola quota di cui al presente accordo.

La suddetta somma viene assoggettata ad oneri riflessi ed Irap a carico dell’Ente.

Il costo complessivamente a carico dell’Ente, per l’anno 2005 e l’importo lordo e netto destinato al singolo operatore vengono riassunti nella tabella seguente:

	Stanziamento in bilancio (importo arrotondato) €.195.000,00
	Anno 2005               

 2,5%           €.4.875,00                  

	Personale Corpo P.M., come da Piano di Impiego Risorse Umane 2005:

· 1 Responsabile di Servizio; 

· 9  agenti; 
	n.  10    unità

	Costo complessivo individuale annuo a carico dell’Ente (compresi  contributi ed Irap)
	487,50



	Beneficio fisso individuale lordo annuo 

(487,50 – contributi ed Irap a carico dell’Ente)
	368,48



	Beneficio netto annuo individuale 

(368,48 al netto dei contributi previdenziali a carico del lavoratore)
	335,69




Le parti concordano che il presente accordo ha durata annuale e  al momento della costituzione del Fondo Nazionale di previdenza complementare, di cui all’art. 18 del CCNL Regioni - EE.LL. del 05.10.2001, la materia dovrà essere trattata nel rispetto delle norme di legge e dei principi di parità e di equità tra tutti i dipendenti dell’Ente.     

La delegazione trattante di parte pubblica

La delegazione trattante di parte sindacale

Dott. Stefano Sola




Federico Coratella – Sulpm/Diccap








Zuffi – CGIL








RDB








Ivano Golinelli – RSU Diccap 

